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COMUNE DI MEZZOLOMBARDO
             Provincia di Trento

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA N.8 DEL 12/02/2019 ORIGINALE

OGGETTO: Imposta Immobiliare Semplice (IMIS). Approvazione aliquote, detrazioni
e deduzioni d'imposta per il 2019.

 L'anno duemiladiciannove, il giorno dodici del mese di febbraio alle ore 20.00 nella
sala comunale si è riunito in seduta pubblica

I L  C O N S I G L I O    C O M U N A L E

Signori Consiglieri:

Pres. Assente
ingiust.

Pres. Assente
ingiust.

1) Aldrighetti Corrado 2) Betalli Francesco
3) Calliari Alessandro X 4) Dalfovo Michele
5) Devigili Francesco X 6) Girardi Christian X
7) Girardi Luca X 8) Lazzeri Renzo X
9) Martinatti Sara X 10) Mazzoni Paolo X
11) Merlo Nicola X 12) Pellegatti Matteo X
13) Rossi Luigi X 14) Somadossi Nicola X
15) Tait Andrea X 16) Vedovelli Konrad X
17) Viola Danilo 18) Weber Liliana X

Assiste, il Segretario generale   LUCIANO FERRARI.

Il Presidente del Consiglio CALLIARI  ALESSANDRO, constatata la regolarità dell'adunanza,
dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

232049273  18/02/2019 09:31:55
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OGGETTO: Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.). Approvazione aliquote, detrazioni e
deduzioni d'imposta per il 2019.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO E RILEVATO CHE:

la legge provinciale  30 dicembre 2014, n. 14 "Legge Finanziaria provinciale per il
2015"  ha istituito l'Imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) in sostituzione dell'Imposta municipale
propria (I.MU.P.) e della Tassa per i servizi indivisibili (T.A.S.I.), nonchè le successive modifiche
intervenute al testo della normativa stessa.

Dunque, con propria deliberazione n. 11 del 19.03.2015 è stato approvato il
Regolamento comunale per la disciplina dell'IM.I.S., successivamente modificato con deliberazioni
di Consiglio n. 6 dd. 15.02.2016, n. 9 del 21.02.2017, n. 4 del 19.02.2018 e n. 7 di data odierna.

In riferimento alla manovra della fiscalità locale, Giunta provinciale e Consiglio delle
autonomie locali, con i Protocolli in materia di finanza locale a valere per gli anni 2016 - 2018,
hanno determinato l'istituzione di aliquote standard agevolate, differenziate per varie categorie
catastali (abitazione principale, fattispecie assimilate e loro pertinenze, fabbricati di tipo
produttivo), quale scelta strategica a sostegno delle famiglie e delle attività produttive.
Contestualmente è stato assunto l'impegno per i Comuni di formalizzare l'approvazione delle
aliquote stesse con apposita deliberazione e per la Provincia di riconoscere un trasferimento
compensativo a copertura del minor gettito derivante dall'applicazione delle riduzioni così
introdotte.

Le suddette aliquote  possono essere modificate nel rispetto dei limiti previsti dagli
articoli 5 , 6 e 14 della Legge Provinciale n. 14 del 2014.

Con riferimento all'abitazione principale (limitatamente alle categorie catastali
cosiddette di lusso) la disciplina fissa una detrazione di Euro 386,79.= che il Comune può
aumentare fino a piena concorrenza dell'imposta dovuta.

Con riferimento ai fabbricati strumentali all'attività agricola la disciplina fissa una
deduzione applicata alla rendita catastale  non rivalutata pari ad Euro 1.500,00.= che il Comune
può aumentare anche fino a concorrenza dell'imposta dovuta.

Visto il quadro normativo di riferimento e gli accordi assunti tra Provincia e Consiglio
delle Autonomie locali, il Consiglio comunale, con deliberazione n. 5 del 19.02.2018, ha approvato
le aliquote IM.I.S. per l'anno 2018, adottando le aliquote standard stabilite dalla Provincia senza
incrementare la pressione fiscale per le fattispecie comunque non oggetto degli accordi stessi. E'
stata, inoltre, mantenuta l'aliquota agevolata per la fattispecie di cui al comma 2 bis) dell'art. 5 del
Regolamento IM.I.S. (unità immobiliari concesse in comodato gratuito ai parenti in linea retta
entro il primo grado) ed è stata stabilita una nuova aliquota ridotta per la fattispecie di cui al
comma 2 ter) dello stesso articolo 5 (fabbricati oggetto di locazione art. 2,comma 3 L. 431/1998),
introdotto dall'01.01.2018 con la deliberazione di C.C. n. 4 del 19.02.2018,  modificativa del
Regolamento IM.I.S.. Quindi, le aliquote per l'anno 2018 sono state così stabilite:

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA DETRAZIONE
D'IMPOSTA

DEDUZIONE
D'IMPONIBILE

Abitazione principale e relative pertinenze (escluse le
A1, A8 e A9)

0,00%

Abitazione principale e assimilate in cat. A1, A8 e A9 e
relative pertinenze

0,35% € 386,79.=
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Fattispecie assimilate per regolamento (art. 5, comma
1, lett. a) e per legge (art. 5 comma 2 lett. b) della
L.P. 14/2014) ad abitazione principale e relative
pertinenze, per le categorie catastali diverse da A1,
A8, A9

0,00%

Abitazione principale e relative pertinenze concesse
con contratto registrato in comodato gratuito dal
soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo
grado

0,3%

Fabbricati abitativi oggetto di locazione ai sensi
dell'art. 2 comma 3 della Legge n. 431/1998, ai sensi
e nei limiti di cu all'art. 8 comma 2 lettera e ter) della
L.P. 14/2014

0,795%

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895%
Fabbricati ad uso non abitativo iscritti in cat. A/10,
C/1, C/3, e D/2

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D1 con rendita inferiore o
uguale ad Euro 75.000,00.=

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D1 con rendita superiore ad
Euro 75.000,00.=

0,79%

Fabbricati iscritti in cat. D7 e D8 con rendita inferiore
o uguale ad Euro 50.000,00.=

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D7 e D8 con rendita superiore
ad Euro 50.000,00.=

0,79%

Fabbricati destinati ad uso come "scuola paritaria" 0,00%
Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti
iscritti all'albo delle organizzazioni di volontariato o al
registro delle associazioni di promozione sociale

0,00%

Fabbricati iscritti in cat. D3, D4, D6 e D9 0,79%
Fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita
catastale uguale o inferiore ad Euro 25.000,00.=

0,00%

Fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita
catastale superiore ad Euro 25.000,00.=

0,10% € 1.500,00

Aree edificabili e altri immobili non compresi nelle
categorie precedenti

0,895%

Allo stato attuale della normativa, il quadro di riferimento in vigore nel periodo
d'imposta 2018 rimane invariato e consolidato anche per l'anno 2019 sotto ogni profilo (aliquote,
esenzioni, agevolazioni, adempimenti). Qualora il Comune, entro l'approvazione del bilancio di
previsione 2019, non adotti alcuna deliberazione in tema di aliquote IM.I.S., conferma per il 2019
le decisione assunte per l'anno 2018.

Il Consiglio comunale, con deliberazione n. 7 di data odierna, ha apportato alcune
modifiche al Regolamento IM.I.S., valide dall'01.01.2019. Una delle modifiche introdotte riguarda
proprio il comma 2 bis) dell'articolo 5 "Assimilazioni ad abitazione principale ed agevolazioni", che
ora prevede la possibilità di deliberare un'aliquota agevolata per le unità immobiliari concesse in
comodato gratuito dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il secondo grado che la
utilizzano come abitazione principale. Precedentemente la norma regolamentare prevedeva la
stessa facoltà, ma limitatamente alle unità immobiliari concesse in comodato gratuito ai parenti in
linea retta entro il primo grado.

Pur intendendo confermare le aliquote IM.I.S. adottate per l'anno 2018, la suddetta
modifica regolamentare rende necessaria l'adozione di uno specifico provvedimento per l'anno
2019, in quanto proprio per quanto riguarda la disposizione di cui al comma 2 bis) dell'art. 5 del
Regolamento IM.I.S., la misura dell'aliquota (3 per mille) deve essere stabilita alla fattispecie
secondo la nuova formulazione della norma regolamentare. 

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE
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 RICORDATO che con l'IM.I.S. il Comune incassa anche il gettito relativo agli immobili
relativi alla categoria "D", la cui IMUP ad aliquota base era invece versata direttamente allo Stato;

ATTESO che la Provincia si è impegnata ad attribuire ai Comuni le risorse a titolo di
compensazione del minor gettito relativo alla manovra riferita alle abitazioni principali, nonchè ad
incrementare il fondo di solidarietà della finanza locale per l'importo stimato della manovra riferita
alle attività produttive;

PRESO ATTO che il Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di Trento, in
riferimento alla quantificazione del fondo perequativo/di solidarietà 2019 e dei collegati
trasferimenti di parte corrente (ed in particolare quelli conseguenti al minor gettito IM.I.S. nelle
varie fattispecie), suggerisce di confermare i dati definitivi relativi all'anno 2018, fatta salva la
successiva nuova definizione derivante dal Protocollo di Finanza Locale 2019, prevista nei prossimi
mesi;

VALUTATI attentamente il quadro normativo di riferimento, gli accordi assunti tra
Provincia e Consiglio delle Autonomie locali, la necessità di non procedere, per quanto possibile,
all'incremento della pressione fiscale per le fattispecie comunque non oggetto degli accordi stessi,
e l'articolazione dei presupposti e delle base imponibili di questo Comune;

VISTO il citato regolamento IM.I.S. che con riferimento alle fattispecie impositive ha
previsto in particolare:
- al comma 1, lett. a) dell'art. 5: l'assimilazione ad abitazione principale per:
"a) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o diritto di abitazione da anziani o

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente.

 L'assimilazione si applica all'unità immobiliare abitativa che al momento del ricovero era
qualificata come "abitazione principale" del soggetto stesso. L'assimilazione si applica anche alle
eventuali pertinenze, nella misura massima di due unità complessive classificate nelle categorie
C2, C6 o C7. L'assimilazione è subordinata al verificarsi della circostanza per la quale l'unità
immobiliare sia utilizzata, anche in modo disgiunto:
1. dal coniuge, o da parenti o da affini entro il secondo grado, del possessore, che in essa

pongano la residenza, purchè ciò avvenga a titolo non oneroso;
2. da chiunque, ed a qualsiasi scopo diverso da quelli di cui al punto 1, compresa la semplice

tenuta a disposizione, purchè ciò avvenga a titolo non oneroso."
-  al comma 2 bis) dell'art. 5: la possibilità di deliberare un'aliquota agevolata,  comunque in

misura non inferiore all'aliquota stabilita per le abitazioni principali, per l'unità immobiliare
concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il secondo grado che la
utilizzano come abitazione principale che in essa pongono la residenza anagrafica e la dimora
abituale;

-  al comma 2 ter) dell'art. 5: la possibilità di deliberare un’aliquota ridotta per i fabbricati abitativi
oggetto di locazione ai sensi dell’articolo 2 comma 3 della Legge n. 431 del 1998, ai sensi e nei
limiti di cui all’articolo 8 comma 2 lettera e ter) della legge provinciale n. 14 del 2014;

si propongono di seguito le aliquote IM.I.S. a valere sul 2019 relative alle diverse fattispecie:

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA DETRAZIONE
D'IMPOSTA

DEDUZIONE
D'IMPONIBILE

Abitazione principale e relative pertinenze (escluse le A1,
A8 e A9)

0,00%

Abitazione principale e assimilate in cat. A1, A8 e A9 e
relative pertinenze

0,35% € 386,79.=

Fattispecie assimilate per regolamento (art. 5, comma 1,
lett. a) e per legge (art. 5 comma 2 lett. b) della L.P.

0,00%
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14/2014) ad abitazione principale e relative pertinenze,
per le categorie catastali diverse da A1, A8, A9
Abitazione principale e relative pertinenze concesse con
contratto registrato in comodato gratuito dal soggetto
passivo ai parenti in linea retta entro il secondo grado

0,3%

Fabbricati abitativi oggetto di locazione ai sensi dell'art. 2
comma 3 della Legge n. 431/1998, ai sensi e nei limiti di
cu all'art. 8 comma 2 lettera e ter) della L.P. 14/2014

0,795%

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895%
Fabbricati ad uso non abitativo iscritti in cat. A/10, C/1,
C/3, e D/2

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D1 con rendita inferiore o uguale
ad Euro 75.000,00.=

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D1 con rendita superiore ad Euro
75.000,00.=

0,79%

Fabbricati iscritti in cat. D7 e D8 con rendita inferiore o
uguale ad Euro 50.000,00.=

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D7 e D8 con rendita superiore ad
Euro 50.000,00.=

0,79%

Fabbricati destinati ad uso come "scuola paritaria" 0,00%
Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti
iscritti all'albo delle organizzazioni di volontariato o al
registro delle associazioni di promozione sociale

0,00%

Fabbricati iscritti in cat. D3, D4, D6 e D9 0,79%
Fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita
catastale uguale o inferiore ad Euro 25.000,00.=

0,00%

Fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita
catastale superiore ad Euro 25.000,00.=

0,10% € 1.500,00

Aree edificabili e altri immobili non compresi nelle
categorie precedenti

0,895%

ATTESO che la riduzione dell'aliquota estesa anche ai fabbricati concessi in comodato
gratuito ai parenti in linea retta entro il secondo grado determina un  minor gettito contenuto in
10.000,00.= Euro annui, e che tale mancato introito dovrà essere compensato dal Comune di
Mezzolombardo con risorse proprie;

RILEVATO che a seguito della manovra sopra indicata il gettito IM.I.S. presunto del
Comune di Mezzolombardo per il 2019 ammonterà a Euro 2.320.000,00= e che tale somma è
stata iscritta nel bilancio di previsione nel Titolo I dell'entrata - cap. 2;

CONSIDERATO che sotto il profilo finanziario si presenta la necessità di optare per il
versamento dell'imposta 2019 in due rate, aventi scadenza rispettivamente il 17 giugno 2019 ed il
16 dicembre 2019;

VISTO il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige,
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;

VISTI  i seguenti pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sul presente
provvedimento:

Effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di delibera,  si esprime
parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ai sensi dell'articolo 185
del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R.
03.05.2018 n. 2;

Firmato digitalmente: Il Responsabile del l'Ufficio Entrate  - Donatella Luzzi.
Effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di delibera, si esprime -
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della medesima, ai sensi dell’articolo
185 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con
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L.R. 03.05.2018 n. 2, e dell’attestazione di copertura finanziaria rilasciata dal responsabile
del servizio finanziario ai sensi dell’articolo 191 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Firmato digitalmente: Il Responsabile del Servizio Ragioneria e Finanze - Elisabetta Brighenti;

CONSIDERATO che il termine per deliberare eventuali modifiche tariffarie sui tributi
locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione,
come esplicitamente previsto dall'art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448 (finanziaria per
l'anno 2002), che sostituisce il comma 16 dell'art. 52 della legge 23.12.2000, n. 388;

RICORDATO che il termine per l'approvazione del bilancio comunale per il 2019 è
fissato il 31 marzo 2019, come disposto nell'Integrazione al Protocollo d'intesa in materia di
finanza locale dd. 26.11.2018;

VISTO il parere del Revisore prot.n. 1716 di data 12.2.2019;

VISTO il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.),
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 19.03.2015 e successive modifiche;

CON  voti favorevoli favorevoli unanimi (14),  espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. di determinare, per i motivi meglio espressi in premessa, le seguenti aliquote, detrazioni e
deduzioni ai fini dell'applicazione dell’imposta immobiliare semplice per l'anno di imposta
2019:

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA DETRAZIONE
D'IMPOSTA

DEDUZIONE
D'IMPONIBILE

Abitazione principale e relative pertinenze (escluse le
A1, A8 e A9)

0,00%

Abitazione principale e assimilate in cat. A1, A8 e A9 e
relative pertinenze

0,35% € 386,79.=

Fattispecie assimilate per regolamento (art. 5, comma
1, lett. a) e per legge (art. 5 comma 2 lett. b) della
L.P. 14/2014) ad abitazione principale e relative
pertinenze, per le categorie catastali diverse da A1,
A8, A9

0,00%

Abitazione principale e relative pertinenze concesse
con contratto registrato in comodato gratuito dal
soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il
SECONDO grado

0,3%

Fabbricati abitativi oggetto di locazione ai sensi
dell'art. 2 comma 3 della Legge n. 431/1998, ai sensi
e nei limiti di cu all'art. 8 comma 2 lettera e ter) della
L.P. 14/2014

0,795%

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895%
Fabbricati ad uso non abitativo iscritti in cat. A/10,
C/1, C/3, e D/2

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D1 con rendita inferiore o
uguale ad Euro 75.000,00.=

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D1 con rendita superiore ad
Euro 75.000,00.=

0,79%

Fabbricati iscritti in cat. D7 e D8 con rendita inferiore
o uguale ad Euro 50.000,00.=

0,55%

Fabbricati iscritti in cat. D7 e D8 con rendita superiore
ad Euro 50.000,00.=

0,79%

Fabbricati destinati ad uso come "scuola paritaria" 0,00%
Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti 0,00%



Deliberazione  Consiglio  Comunale n. 8  del  12/02/2019         Prop. n. 6189
Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20 e seguenti. D.Lgs 82/2005.

pag. 7

iscritti all'albo delle organizzazioni di volontariato o al
registro delle associazioni di promozione sociale
Fabbricati iscritti in cat. D3, D4, D6 e D9 0,79%
Fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita
catastale uguale o inferiore ad Euro 25.000,00.=

0,00%

Fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita
catastale superiore ad Euro 25.000,00.=

0,10% € 1.500,00

Aree edificabili e altri immobili non compresi nelle
categorie precedenti

0,895%

2. di prevedere il versamento dell'imposta 2019 in due rate, aventi scadenza il 17 giugno 2019
ed il 16 dicembre 2019;

3. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro 30 giorni
dalla data di esecutività del presente provvedimento, secondo le modalità (unicamente
telematica) entro il termine di cui all'art. 13 comma 13 bis del D.L. n. 201/2011, come
convertito dalla L. n. 214/2011 e successive modifiche ed integrazioni;

4. di dare evidenza, ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la
presente deliberazione sono ammessi:

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art.
54, comma 3-bis, della L.R. 1/93 e s.m. (art. 79 T.U. DPReg. 3/L 1.2.2005);

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8
del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;

 - ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del
D.Lgs 2 luglio 2010, n.104.

Ai sensi dell’art. 79, comma 1, del T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della
Regione T.A.A. la presente deliberazione è pubblicata all’albo comunale per dieci giorni consecutivi
e diverrà esecutiva il giorno successivo a quello di scadenza del periodo di pubblicazione.

DL/pt

Letto approvato, sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
Alessandro Calliari Luciano Ferrari

f.to digitalmente f.to digitalmente


